esempio di NOMINA a RESPONSABILE del trattamento
Atto di nomina del Responsabile del Trattamento

L’Associazione “………………………………”, con sede in ……………………, nella persona del Presidente e legale rappresentante, in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali 

nomina

il signor/la signora/l’ente/la società ……………………………, …………………………………………, Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 4 lett. g) e art. 29 D.Lgs. 196/03, in relazione ai trattamenti svolti all’interno dell’Associazione/in relazione ai seguenti trattamenti:

………………………………………………

………………………………………………

Nella qualità di Responsabile, ha il potere e dovere di compiere tutto quanto necessario per il rispetto e la corretta applicazione del Codice della privacy (D.Lgs. 196/03).

In particolare sono compiti del Responsabile:

· nominare per iscritto gli incaricati del trattamento impartendo loro le idonee istruzioni

· vigilare sul rispetto delle istruzioni impartite agli incaricati

· adottare le misure di sicurezza indicate e predisposte dal Titolare e vigilare sul loro buon funzionamento e corretta applicazione

· nominare, se lo ritiene opportuno, un custode delle password e, ove necessario, un Amministratore di Sistema

· con l’ausilio dell’Amministratore di Sistema, se nominato, attribuire ad ogni incaricato le credenziali di autenticazione, e verificarne il corretto uso e sostituzione; verificare l’efficacia delle protezioni antivirus installate; predisporre con frequenza almeno settimanale le copie di back-up o delegare a ciò un incaricato

· organizzare uno o più incontri formativi sulla privacy per gli incaricati

· predisporre il Documento Programmatico sulla Sicurezza e portarlo all’approvazione del Consiglio Direttivo; aggiornarlo con frequenza annuale

· verificare l’adozione delle altre misure di sicurezza previste per legge

· rispondere tempestivamente e comunque non oltre i 15 giorni successivi al ricevimento alle richieste ed eventuali reclami degli interessati, nonché rispondere alle richieste del Garante per la protezione dei dati e dare immediata esecuzione ai provvedimenti del Garante che dovessero riguardare l’associazione

· interagire con soggetti che per legge compiono verifiche, controlli o ispezioni sulla privacy

· ………………………………………………………………

· ………………………………………………………………

Per il compito assegnato il Responsabile avrà diritto al rimborso delle spese sostenute/ad un compenso pari a € ………………… mensili/ad un incremento stipendiale pari a € ……………………

……………………, lì, …………………….

Il titolare                                                                                           Il Responsabile                                                             

SUGGERIMENTI
· Sulla figura del Responsabile (o Responsabili) del trattamento, si veda soprattutto la D/R n. 11.

· Il titolare può nominare anche due o più Responsabili, fornendo a ciascuno un separato atto di nomina nel quale indicherà solo i trattamenti “affidati” a quel Responsabile.

· L’individuazione dei compiti e responsabilità (indicate in modo esemplificativo) va fatta sulla base della situazione concreta dell’associazione. Si consiglia la lettura delle D/R nella prima parte del libretto, ed anche del modello di DPS.

· Il rapporto che si instaura tra Titolare e Responsabile va probabilmente ricondotto ad un contratto di mandato (cfr. art. 1709 e seg. del codice civile). Poiché, in assenza di patti contrari, il mandato si presume oneroso, se il Titolare non intende pagare il Responsabile è meglio che lo precisi nell’atto di nomina. Sarà comunque dovuto al Responsabile il rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento dell’incarico.

· Mentre nel caso dell’informativa la firma del Titolare – e cioè, per le associazioni, del soggetto cui lo statuto assegna la rappresentanza legale: il più delle volte il Presidente – va anche solo apposta nell’originale (che poi l’informativa può essere anche fotocopiata o inviata per fax, ecc.), o può anche non risultare (si pensi ad un’informativa spedita via mail), nel caso della nomina del Responsabile, che è un contratto, si deve ritenere che il Titolare debba firmare ogni atto di nomina.

· La firma del Responsabile per accettazione è quantomeno consigliabile (anche se probabilmente non obbligatoria), e consente al Titolare di provare di aver fornito al Responsabile le istruzioni scritte ai sensi dell’art. 29, comma 4 del Codice. 

· Il Responsabile può anche assumere i compiti dell’Amministratore di Sistema o essere nominato tale (cfr. D/R n. 23)
